
NEL MONDO 

II governo tedesco boicotta 
il dibattito parlamentare 
sulla drammatica situazione 
dei Lander orientali 

Il cancelliere respinge 
la sortita di Pòhl sulla crisi 
nella ex Rdt «È insensata» 
Si moltiplicano gli scioperi 

Kohl diserta il Bundestag 
Dell'est non vuol parlare 
Il cancelliere e il governo boicottano il dibattito par­
lamentare d'urgenza chiesto dalla Spd sulla dram­
matica situazione all'est. Kohl ha cominciato le va­
canze-pasquali, e poma di partire ha avuto appena 
il tempo di respingere («assolutamente insensati») i 
giudizi del presidente della Bundesbank sulla «situa­
zione catastrofica» nella ex Rdt. E intanto nei Under 
orientali si moltiplicano agitazioni e scioperi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO. Il cancelliere 
•toni e in vacanza In Austria, a 
fare la cura dimagrante come 
ogni anno. Cosi non si è pre­
sentato, ieri, al Bundestag, do­
ve la Spd aveva chiesto una di­
scussione urgente sul dram­
matici sviluppi della crisi nel 

,, Under dell'est Non c'era nep­
pure, «impegnato altrove», il 
ministro delIXconomia Molle-
marni, cosicché gli esponenti 
dell'opposizione si sono dovu­
ti accontentare di un palo di 

' sottosegretari e delle loro di­
chiarazioni non proprio impe­
gnative, tipo •(cittadini dell est 

" non hanno bisogno tanto di 
aiuti materiali quanto di aluti a 
ricostruire la propria coscien­
za» Mentre al Bundestag il go­
verno offriva questa nuova 

' pcov» di insensibilità, nei Un-
- dei- orientali si moltipllcavano 

te rnanHestazionl e gli scioperi. 

Ormai l'agitazione è generaliz­
zata e permanente da lunedi 
scorso, quando 70 mila perso­
ne hanno rinnovato la tradizio­
ne dei «lunedi di Lipsia», non 
c'è slato neppure un giorno 
senza proteste, cortei, interru­
zioni del lavoro. Ieri I epicentro 
della protesta e stalo nel Bran-
deburgo e in Turingia, dove di­
verse migliaia di metalmecca­
nici sono scesi in sciopero e 
hanno sfilato per le vie delle 
citta, chiedono la sicurezza del 
posto di lavoro e riaggancio» 
delle loro retribuzioni al 65* 
dei salari occidentali II clima è 
molto teso i gravissimi inci­
denti che, mercoledì sera, han­
no avuto per teatro lo stadio di 
Dresda dove si giocava una 
partita di calcio tra la locale 
•Dynamo» e la «Stella rossa» di 
Belgrado, sono stati interpreta­
ti da tutti come un nuovo, in­

quietante segnale della violen­
za che rischia di scaturire dal-
I esasperazione sociale nelle 
regioni dell est C'è anche il ti­
more che gruppi dell estrema 
destra, già presenti e molto at­
tivi nel Under orientali, possa­
no approfittare della rabbia e 
dei risentimenti diffusi Tanto 
più che le previsioni per I pros­
simi mesi si fanno ogni giorno 
più nere fino a qualche giorno 
la si stimava a tre milioni la 
quota di disoccupati che po­
trebbe essere toccata dopo! e-
state, calcoli falli dai sindacati 
e dalla chiesa evangelica, ora. 
parlano di quattro milioni co­
me I ipotesi! più realistica En­
tro l'anno poi, Berlino dovreb­
be ritrovarli con una massa di 
senza lavoro di oltre 400 mila 
persone di più di quante ce ne 
furono nel penodo più difficile 
della Grande Depressione, al­
l'inizio degli anni'30 

Solo il cancelliere e il gover­
no continuano a sbandierare 
ottimismo Mercoledì sera, al 
termine di un ennesimo con­
sulto con i rappresentanti del-
I industria e della finanza. Kohl 
aveva sostenuto che «con l'in­
dividuazione delle misure op­
portune e la loro rapida attua­
zione stiamo raggiungendo lo 
slancio necessano a indicare 
ai cittadini del nuovi Under 
(quelli orientali) che la situa­
zione si muove in avanti». Non 
c e dubbio che, rispetto alle 

settimane scorse, qualcosa si 
sta muovendo, soprattutto per 

auanto riguarda i trasfenmenti 
I risorse e gli stimoli agli inve­

stimenti Per quanto lo neghi­
no e ci vedano dietro l'opera di 
«agitatori» e •demagoghi», gli 
esponenti del governo sono n-
masti impressionati dalla pro­
testa di lunedi, la quale segna­
la un crollo del consenso cui 
non è certo insensibile il «can­
celliere dell unita» aia nbattez-
zato all'est •cancelliere dei di­
sastri» Ma le umide correzioni 
introdotte stanno eia laceran­
do la coalizione e il rischio più 
Srosso è che la mancanza di fl-

ucia verso la politica econo­
mici di Bonn produca, all'est, 
vere e proprie ribellioni se le 
condizioni sociali peggiore­
ranno ancora, come con gli 
aumenti degli affitti, per esem­
pio, che dovrebbero aver luo­
go dal prossimo luglio 

E in questo contesto che si 
inserisce la polemica scatena­
ta dal presidente della Bunde­
sbank. Mercoledì Kohl ha li­
quidato con un paio di battute 
sprezzanti la sortita di Karl-Ot­
to POhl sul carattere «catastrofi­
co» della situazione economi­
ca all'est come conseguenza 
dell'uniti monetarla. Giudizi 
•del tutto Insensati», secondo il 
cancelliere, e «assolutamente 
gratuiti» Un parere, quest'ulti­
mo, che è condiviso almeno In 
parte anche dalla Spd. Mettersi 

a discutere ora se si sia fatto 
bene o male, nove mesi fa, a 
introdurre in tutta (retta 11 mar­
co occidentale all'est fé oltre­
tutto, come ha fatto Poni in re­
lazione all'Unione monetaria 
europea) appare un esercizio 
un po' mutile Tanto più che lo 
stesso presidente della Bunde­
sbank, a suo tempo, pur giudi­
candolo un errore «economi­
co» ne ammise l'Inevitabilità 
«politica», ed è davvero proba­
bile - come ha sostenuto len In 
un intervista la responsabile 
per le questioni finanziarie del­
la Spd Ingrid Matthàus-Meler -
che date Te condizioni di allora 
alternative non ce ne (ossero 
Gli erron veri, quelli si evitabili. 
Il governo, secondo la Mat­
thaus-Meier. li ha commessi 
dopo Quello che brucia di più 
a Bonn, nella presa di posizio­
ne di Poni, non è comunque il 
fiiudlzlo sul passato, ma la va­
cazione, estremamente pes­

simistica, del presente U qua­
le, si direbbe, ha avuto subito 
un elfetto concreto dopo le di­
chiarazioni di Poni il marco, 
già da giorni un po' debole, è 
scivolato talmente da richiede­
re un massiccio Intervento di 
sostegno nel confronti del dol­
laro Fra 1 loro tanti guai! citta­
dini della ex Rdt avevano al­
meno la consolazione di con­
dividere i vantaggi, ora. della 
«moneta più stabile» d'Europa. 
Perderanno anche quella? 

Helmut Kohl a Bonn, durante l'incontro con i leader economici 

«Muore» la centrale di Kalkar 
monumento al nucleare fallito 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO 1 Verdi hanno 
proposto di fame un -museo 
della follia industriale» Più 
probabilmente I enorme com­
plesso che domina Kalkar, 
paesino vicino al Reno, a due 
passi dal confine olandese, fi­
no agli anni '80 sconosciuto al 
più, sarà riconvertito avrebbe 
dovuto essere il più moderno 
impianto nucleare d'Europa e 
diventerà invece una banale 
centrale elettrica a petrolio 
L'atto di morte del reattore su-
perveloce vanto (un tempo) 
del nucleare -macie In Germa-
ny» è stato firmato ieri dal mini­
stro federale della Ricerca 
scientifica Heinz Riesenhuber 
Molto a malincuore giacché il 
governo di Bonn alla mega­
centrale ci teneva e ha fatto di 
tutto per farla entrare in (unzio­
ne Non losse che per giustifi­
care le somme enonni, più di 
sette miliardi di marchi, che 
l'impianto si è mangiato fino­
ra, senza produrre in cambio 
nulla se non guai e polemiche 

senza fine 
La realizzazione della cen­

trale fu decisa nel 73 Ma al! i-
nizio degli anni 80 il consorzio 
che avrebbe dovuto gestire gli 
impianti comincio ad avere 
qualche problema a convince­
re I opinione pubblica sulla 
«assoluta sicurezza» di tecnolo­
gie che lino ad allora nessuno 
aveva ancora spenmentato 
Poi nell aprile 86 amvo Cer-
nobyl e Kalkar diventò il sim­
bolo negativo d una corsa al 
nucleare che ormai appariva 
davvero Insensata 

Non agli occhi del governo 
federale, pero che la scelta 
nucleare non I ha mai rinnega­
ta e che sul superreattore ha 
tenuto duro tinche ha potuto 
Cioè fino all'altra notte, quan­
do il governo regionale della 
Renania-Westfalia guidato dal 
socialdemocratico Johannes 
Rau, per l'ennesima volta ha 
negato le 17 diverse autorizza­
zioni d esercizio che gli com­
petono per legge O RSo 

I dati ufficiali portano al 76 per cento i sì all'Unione. Per «Eltsin presidente» quasi il 78 per cento dei russi 

In Urss dopo il voto tutti si scoprono vincitori 
Bruitati -7 

: «lei referendum 
In URSS 
(Percentuali; 

Lituania. Estonia, lauonia. Armena. Giorgia e Moldova 
nonharnocor»areioloiilclg»B«niodelacor«ultatione 

Sono stati comunicati ieri, al parlamento sovietico, i 
dati ufficiali del referendum: ha votato 1*8096 degli 
elettori, di questi il 76% ha detto «si» all'Untone. Vit­
toria risicata a Mosca e Leningrado. Gorbaciov: I ri­
sultati permettono di muoverci più rapidamente 
verso il trattato dell'Unione e promuovere la riforma 
economica e democratica. «E un successo per la 
leadership del paese», aggiunge Lukianov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCKLLOVILLARI 

• i MOSCA. Con una tempe­
stività inconsueta, persino ri­
spetto ai tempi annunciati in 
precedenza, il presidente della 
commissione elettorale del So­
viet Supremo dell'Urss, Vladi­
mir Orlov, ha comunicato ieri 
al parlamento i risultati pres-
socchè definitivi del referen­
dum di domenica scorsa ha 
votato l'SO per cento degli elet­
tori e di questi il 76 per cento 
ha detto «si» al mantenimento 
dell'Unione rinnovata Nella 
Federazione russa - la più 
grande e politicamente impor­
tante delie repubbliche - ha 
votato il 75,4 per cento della 
popolazione e ha detto »sl» il 
71 per cento In serata il presi­
dente del Soviet supremo. 

Anatolij Lukianov, ha com­
mentato alla televisione I risul­
tati della consultazione- «La 
maggioranza del paese ha so­
stenuto l'Unione, questa è la 
conclusione più Importante da 
trarre. Soprattutto se si tiene 
conto che il voto si è svolto in 
un momento dilficile e compli­
cato» Per il presidente del par­
lamento sovietico, dunque, il 
risultato, in queste condizioni 
«assume un significato ecce­
zionale», perchè esprime so­
stegno, «diciamo la verità», alla 
linea della direzione del paese 
e perchè la comunità intema­
zionale pub continuare e ve­
dere nell Urss un potente Stato 
e non una somma di piccoli 
principati. Lukianov ha fornito 

altri dati hanno votato 147.5 
milioni di sovietici, sui 184 
•venti diritto, tanno detto «si». 
412,1 milioni, «no» 32 milioni 
Se si considera tutto il corpo 
dell'elettorato, compresi dun­
que gli elettori delle sei repub­
bliche che non hanno parteci­
pato al referendum, la percen­
tuale dei «si» è del 53,8 percen­
to Dunque il risultato positivo 
è comunque assicurato 

Un risultato positivo, anche 
se non travolgente (ma nessu­
no se lo aspettava), Mikhail 
Gorbaciov lo ha dùnque otte­
nuto in questo primo referen­
dum della storia sovietica Un 
buon successo anche per Boris 
Eltsin, cioè per il referendum 
proposto dal parlamento russo 
sul) elezione diretta del presi­
dente della repubblica russa 
Ha votato, nella sola Russia na­
turalmente, Il 75,09 degli elet­
tori e ha detto «si» a «Eltsin pre­
sidente» il 69,86 A Mosca e Le­
ningrado la situazione si pre­
senta alquanto diversa rispetto 
alla media nazionale Nella ca­
pitale sovietica ha votato il 
67,5 per cento degli elettori e 
«solo» il 50,02 ha detto «si» al­
l'Unione nnnovata. mentre il 
46,13 ha risposto negativa­

mente. Per quel che riguarda il 
referendumrrusso, ha detto «si» 

ia Eltsin 11 7734 percento e 
«no» il 20,41 per cento. Anche 
a Leningrado la-situazione si 

, presenta spaccata in due. po­
co più del 50 per cento ha in­
fatti risposto «si» nel referen­
dum pansovietico A Kiev, ca­
pitale dell'Ucraina, solo il 44 
percento si è espresso a favore 
dell'Unione 

Ecco I primi commenti Nel 
corso di una conferenza stam­
pa, il gruppo «Russia democra­
tica» ha affermato che il refe­
rendum sul futuro dell'Unione 
ha raccolto un numero di ri­
sposte affermativa minore di 
3uelto che si aspettava la lea-

ership del paese, mentre la 
Kercentuale di cittadini che 

anno risposto affermativa­
mente alla proposta di elegge­
re direttamente il presidente 
russo è stata «sufficientemente 
alta» I dirigenti del movimento 
hanno poi denunciato il com­
portamento della televisione di 
Stato e dello stesso Gorbaciov 
che hanno continuato a fare 
propaganda a favore del «si» 
anche domenica, quando la 
campagna elettorale era già 
chiusa e hanno annunciato 

che inoltreranno una denun­
cia alla procura In ogni caso 
anche il presidente della com­
missione elettorale de! Soviet 
Supremo dell'Urss, Orlov, ha 
detto che aprirà un'indagine 
sul caso «Hanno vinto entram­
bi i due avversari (Gorbaciov 
ed Eltsin), anche se sono state 
due vittorie diverse Per Eltsin 
ha votato una convincente 
maggioranza, che è risultata 
schiacciante a Mosca, Lenin­
grado e Sverdlovsk, mentre la 
vittoria di Gorbaciov non è sta­
ta Invece cosi importante, per­
chè la metà dei voti contro nel­
le due capitali difficilmente 
può essere compensata dai 90 

Ker cento dell'Asia centrale», 
a scritto su «Moskovskie No-

vosti» il Politologo Evghemj 
Ambarzumov 

Un giudizio diverso ha 
espresso invece II segretario 
dei comunisti di Mosca, Yun 
Prokofiev per il quale il risulta­
to nella capitale è stato una 
•piccola vittona», anche se ci 
sono elementi preoccupanti, 
dovuti al peggiorare delle con­
dizioni di vita «1 moscoviti era­
no abituati a vivere in una città 
privilegiata ed erano riforniti 
con il cibo migliore», si è giusti­
ficato Prokofiev 

Shamir evita 
in extremis 
una crisi 
di governo 

Il primo ministro israeliano Yitzrtak Shamir (nella foto) ha 
icn evitato di stretta misura una crisi di governo dopo un ac­
ceso dibattito alla Knesset (il parlamento di Gerusalemme) 
sul finanziamento ai partili religiosi, in occasione della di­
scussione sul bilancio dello stato La cnsi era stata innescata 
dalle pretese del Partito nazionale religioso (Pnr), che si è 
sentito penalizzato nella distribuzione dei finanzi amenu li 
pencolo (molto Viano) di una destabilizzazione del gover­
no, è rientrato solo ali alba di len. quando gran parte delle 
richieste del Partito nazionale religioso sono state accolte da 
Shamir 11 premier ha tacitato il leader del Pnr e ministro del­
la Pubblica istruzione Zevulun Hammer con un sowenzio-
namento straordinario di sene milioni di shekel, circa 3 mi­
liardi e 700 milioni di lire 

Autobomba 
a Beirut 
Ferito il ministro 
della Difesa 
Dieci i morti 

È di dieci morti e almeno 
trenta fenU il bilancio dell e-
splosione dell autobomba 
saltata in aria mercoledì a 
Beirut mentre transitava l'au­
to blindata del ministro della 
Difesa libanese Michel Murr 
(ferito in modo non grave 

alle testa e al collo) L'impatto è stato talmente forte che 
l'auto blindata si è capovolta finendo sul marciapiede L at­
tentato ha avuto luogo nel quartiere cristiano di Antelias, al­
la vigilia della scadenza del termine per lo scioglimento del­
le milizie armate cristiane e musulmane, nell ambito delle 
misure assunte dal governo per porre line alla guerra civile 
Obiettivo dei terroristi era quello di far annullare la numone 
del governo del presidente Elias Hrawi, nel corso della quale 
secondo indiscrezioni si sarebbe dovuto porre un ultimatum 
per lo scioglimento delle milizie L esplosione dell auto­
bomba fatta saltare con un meccanismo a distanza ha di­
strutto altre 25 auto 

Monsignor 
Lefebvre 
condannato 
per incitamento 
all'odio razziale 

Monsignor Marcel Lefebvre, 
il vescovo tradizionalista di 
Econe scomunicato dal Va­
ticano, è stato condannato 
ieri dalla corte d appello di 
Parigi a pagare 8 000 Fran­
chi di ammenda per dilla-

• — » » » — • » » — • » — — — (nazione razziale e incita­
mento all'odio razziale, in mento alle dichiarazioni contro i 
musulmani rilasciate in una conferenza stampa del novem­
bre 1989 In prima istanza, il vescovo tradizionalista era stato 
condannato il 12 luglio 1990 a pagare 5 000 Franchi di am­
menda per il reato di diffamazione razziale, ma era stato 
prosciolto dall'imputazione di incitamento ali odio razziale 
Aggravando la sentenza del tribunale di prima istanza, la 
corte d'appello ha dichiarato che, nella sua conferenza 
stampa, mons Lefebvre aveva preconizzato «una politica 
d'esclusione e quindi di discriminazione fondata sulla sola 
appartenenza alla religione musulmana» 

La tradizionale Festa della 
pnmavera. che gli studenti 
polacchi sono soliti celebra­
re marinando la scuola e 
mascherandosi, è stata ca­
ratterizzata quest'anno da 
scontn con le forze dell' or­
dine a Varsavia e a Cracovia, 

Polonia e Turchia 
Gravi incìdenti 
durante la Festa 
della primavera 

nel corso dei quali numerose persone sono nmaste ferite ed 
altre fermate In entrambe le città la responsabilità dei disor­
dini sarebbe da imputarsi alla presenza di gruppi di «ski-
nheads» e punk che, spesso ubriachi, hanno infastidito pas­
santi e studenti riuniti nei centri storici delle due città. La po­
lizia è intervenuta usando idranti e sfollagente, negli scontri 
sono rimaste danneggiate automobili e infrante vetrine. Le 
persone fermate sarebbero secondo le forze dell' ordine, 
una trentina a Varsavia « circa 50 a Cracovia. In Turchia, la 
festa ha dato ai separatisti curdi l'occasione per scendere in 
piazza e manifestare la loro protesta contro il governo turco 
In diverse località si sono verificati scontri con le forze del­
l'ordine Una persona ha perso la vita e 115 sono stale arre­
state 

TeSOrO SOmmerSO La Malaysia e l'Indonesia 
f a l ì t i n a r o sembrano pronte ad avviare 
! l i f « una battaglia legale per la ri-
la Malaysia vendicazlone del tesoro del 
e l ' I t ldntlPcia galeone portoghese Fior de 

I i n U U i l O l d k Mar Sfondato n e | i 5 H 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nello stretto di Malacca in 
™"•""^•"^"^^""•"••""""^ un area individuata da un ri­
cercatore subacqueo americano, Roberto Marx, a nord 
ovest della punta della grande isola di Sumatra Sebbene la 
scoperta del relitto non sia completamente sicura il governo 
di Malacca, uno degli stati della federazione malese, ha già 
rivendicato il diritto al bottino sostenendo che era frutto del 
saccheggi compiuti nel palazzo del sultano di Malacca dal 
condottiero portoghese Alfonso de Alburqueque, coman­
dante del Fior de la Mar al momento del naufragio L'Indo­
nesia, a sua volta, ha già messo una ipoteca sul tesoro soste­
nendo che la nave è afiondata nelle acque temtonalì indo­
nesiane 

VIRGINIA LORI 

Prima visita negli Usa da presidente del leader polacco 

Bush generoso condona 
il 70% del debito a Walesa 
L'America è stata generosa con la Polonia di Lech 
Walesa. Per la prima volta in visita negl i Usa da pre-

" sidente. l'ex elettricista di Danzica si è visto condo-
„'- naie il 70 per cento del debito (oltre due miliardi e 
<J mezzo di dollari). Gti imprenditori amencam invita­

ti ad investire in Polonia. «Ci vergognamo - ha detto 
commosso Walesa - di dover tendere la mano sen-

* za potervi dare ancora nulla in cambio» 

- DAL NOSTRO INVIATO 

• •NEW YORK. «Che Dio be­
nedica lei, signor presidente. 
Che Dio benedica l'America» 

' Con queste parole, pronuncia­
te In inglese e seguile da una 
sonora risata popolaresca, 

.Walesa ha chiuso, mercoledì 
. pomeriggio, il suo breve di-
" scorso nei giardini della Casa 

Bianca. E Bush, lusingato e 
commosso, k> ha subito awol-

. to in abbraccio protettivo, qua-
i ai paterno, ridendo assieme a 

lui di front* ab microfoni ed al­
le telecamere 

Le ragioni di tanto toccante 
allegria, del resto, non manca-

_. .vano davvero. Soprattutto par 
^ ; U c h , W « J c « . da ieri l'altro per 

la pnma volta in visita negli 
Usa nelle vest1 di presidente 
della Repubblica democratica­
mente eletto. Bush ha inlatti 
annunciato, in coincidenza 
con l'arrivo dell'ospite, che gli 
Slati Uniti cancelleranno ben il 

'. 70 per cento dei propri crediti 
pubblici con la Polonia Un re­
galo che. a conti latti, vale nel­
l'immediato oltre due miliardi 
e mezzo di dollari (il debito 

, con gli Usa cala da 3.8 a 1.14 
miliardi). E che, in prospettiva, 
potrebbe rivelarsi il primo atto 
di una benefica reazione a ca­
tena. 

Bush* stando a rivelazioni di 

anonimi funzionari del Tesoro, 
avrebbe voluto in realtà con­
donare I intero ammontare del 
debito polacco Ma è stato dis­
suaso da alcune considerazio­
ni di (ondo La prima, di natura 
strettamente contabile, è che 
gli Usa non possono, sotto il 
fardello del proprio debito, ec­
cedere in generosità Tanto 
più che molti potrebbero esse­
re domani, 1 paesi a buon di­
ritto indotti a chiedere un trat­
tamento analogo a quello ri­
servato alla Polonia di Walesa 
La seconda considerazione, di 
natura più diplomatica, riguar­
da invece 1 rapporti con gli altri 
paesi creditori Nel giorni scor­
si, il Club di Pangi aveva con­
cesso a Varsavia uno sconto 
del 50 per cento E gli Usa non 
potevano eccedere di molto 
tale limite senza irritare chi. 
come la Germania e il Giappo­
ne, è oggi in procinto di rine-
goziare le propne pendenze 
(le quali, con 33 miliardi di 
dollari, sono, oltretutto, quasi 
10 volte superiori a quelle degli 
Usa) 

Bush non ha in ogni caso ri­

nunciato a farsi aperto propu­
gnatore della causa polacca, 
invitando tutti l credilon ad 
•andare generosamente oltre 
la soglie del 50 per cento», e 
sollecitando gli imprenditori 
del proprio paaese ad investire 
nella nuova Polonia Walesa 
gli ha risposto con accenti di 
commossa gratitudine -Ci ver­
gognamo di dover tendere la 
nostra mano per chiedere aiu­
to - ha detto durante un pran­
zo offerto dal Dipartimento di 
Slato - senza aver la possibilità 
di dar nulla in cambio» Ma 
non sarà ha aggiunto, sempre 
cosi Quando qualcuno gli ha 
con qualche malizia chiesto se 

ritenga giusto che il contn-
buente americano debba pa­
gare per la rinascita della Polo­
nia, Walesa ha cosi risposto 
«Direi che, nel postcomuni­
smo, molte sono in Polonia le 
possibilità per gli uomini d'al­
tari americani L'assistenza di 
oggi puO oflnre grandi possibi­
lità di profitto domani» Anche 
Bush del resto, aveva il suo 
grazie da rivolgere a Walesa 
per I appoggio polacco alla 
campagna del Golfo «Lei-ha 
detto ti presidente Usa - ha an­
cora una volta insegnato ai 
suoi compatrioti come la soli­
darietà sia la risposta alla tiran­
nia» 

Lech Walesa 
aita 
Casa Bianca 
con 
George Bush 
e la cantante 
americana 
KarenAkers 

Walesa era già stato negli 
Usa nel 1989, allorché gli era 
stata conferita la prestigiosa 
Medal of Freedom Allora ave­
va definito gli Usa -faro di liber­
tà», auspicando che la Polonia 
potesse guidare la marcia dei 
paesi dell'Europa dentale fuo­
ri dalla gabbia del comuni­
smo Oggi è tornato, da presi­
dente, sotto la luce di quel fa­
ro Ma la marcia ammette sa­
rà ancora molto lunga «Il cam­
biamento in Polonia - dice -
ancora non è stato completa­
to La vittoria politica di Soli-
damosc ancora non si è tra­
dotta in un riconoscibile suc­
cesso economico» OMC 

La famigerata imposta è stata ridotta di 140 sterline 

Capitola la «poli tax», 
la più odiata dagli inglesi 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA La poli tax, I im­
posta individuale creata dalla 
Thatcher ed avversata dalla 
maggioranza della popolazio­
ne fino a costituire un proble­
ma Insormontabile per il go­
verno, è stata ridotta di 140 
sterline (circa 250mila lire) 
prò capite per 1 anno in corso 
e verrà abolita entro il 1993 94 
quando una nuova forma di 
imposta prenderà il suo posto 

Fra un coro di nsate e grida 
di -capitolazione- dei laburisti, 
len alla Camera dei comuni il 
ministro dell Ambiente Mi­
chael Hescltine ha pubblica­
mente riconosciuto che il pae­
se «non si è lasciato persuade­
re» daila poli tax La signora 
Thatcher che a suo tempo ave­
va presentato I imposta come 
•la bandiera di questo gover­
no» non era presente Heselti-
ne ha detto «La poli tax verrà 
cancellata rimpiazzata da una 
imposta basata sulla proprietà 
e solamente una bolletta verrà 
spedita ad ogni abitazione» 

I laburisti non si sono limitati 

a festeggiare l'umiliazione su­
bita dai conservatori costretti 
«alla marcia indietro più visto­
sa nella storia di ogni gover­
no» Hanno cnticato la lentez­
za della revisione ed hanno 
definito la nuova imposta 
«pool tax number 2» La nuova 
imposta, il cui funzionamento 
verrà chiarito nei dettagli sola­
mente nei prossimi mesi, viene 
ritenuta dai laburisti un ibndo 
Ira la poli tax e la vecchia tassa 
che era basata sulle rares o im­
poste comunali sulla proprie­
tà Verrà spedita al proprieta­
rio di ogni abitazione ma l'im­
porto terrà conto del numero 
di persone che vivono nella ca­
sa mantenendo cosi un suo 
aspetto prò capite I costi a cui 
si è nfento Gould sono quelli 
che si sono resi necessari per 
•Impiantare e mitigare l'opera­
zione fallimentare della poli 
tax», circa 13 miliardi e mezzo 
di sterline Quando nel 1989 il 
governo ha lanciato l'imposta, 
apparentemente non si resero 
conto che il seguire ogni citta­

dino, coi frequenti spostamen­
ti da un luogo ali altro (la poli 
tax vana da comune a comu­
ne) e il regolare invio delle Iat­
ture che molti hanno scello di 
pagare in rate mensili, avrebbe 
significato una spesa di SO ster­
line a persona solo dal punto 
di vista amministrativo Inoltre 
circa 14 milioni di persone 
hanno fino a ora pagato solo 
in parte o si sono nfiutate di 
pagare 1 importo del 1990-91 
Le amministrazioni comunali 
hanno dovuto impiegare non 
solo personale extra per segui­
re gli evason, ma anche spe­
ciali teams di sequestratori di 
beni Solamente ora i tribunali 
hanno cominciato a far fronte 
alla massa di evason denun­
ciati dalle amministrazioni per 
mancato pagamento 

Alcuni giorni (a nelt'annun-
dare il budget annuale, è toc­
cato al ministro del Tesoro il 
cancelliere dello scacchiere 
Norman Lamont di comunica­
re la riduzione della poli tax di 
140 sterline a testa, compensa­
ta però da un aumento della 
•Vat tax». o Iva, del 2.5% 

l'Unità 
Venerdì 
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